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Dal mezzofondo al caseificio
La Quirot «scopre» il Grana
Piz z i ghet t o n e , la straordinaria atleta cubana in visita alla Latteria e altre aziende del t er r it o r io

di MATTEO BERSELLI

n PIZZIGHETTONE Da L’Av a-
na a Pizzighettone, passando
per Crema. Nei giorni scorsi
Ana Fidelia Quirot Moré,
straordinaria mezzofondista
cubana, negli anni Novanta
d u e  v o l t e c a mp i o n e s s a
mondiale e argento olimpico
sugli 800 metri, ha visitato il
borgo murato alla scoperta
delle eccellenze agricole e
gastronomiche locali.
Legata indissolubilmente al
Bel Paese (il marito è italia-
no), l’atleta ha approfittato
del tour programmato a Cre-
ma e Orzinuovi nel corso del
fine settimana, sostenuto in
compagnia del console di
Cuba a Milano, Llanio Gon-
zalez Perez, per dedicare
una giornata anche a Pizzi-
ghettone, occasione utile an-
che per passare a trovare i
fratelli Anselmi, parenti del
consorte, titolari di un’a-
zienda agricola nella frazio-
ne Ferie.
Accolta dall’assessore Tiz ia-
na Magnani e dal consigliere
comunale nonché presiden-
te del Gruppo Volontari Mu-
ra Sergio Barili, Quirot (il cui
cognome in realtà avrebbe
dovuto terminare con una s,
sostituita per errore con una
t all’anagrafe), ha passato in
rassegna i luoghi simbolo
della cittadina rivierasca,
dalle mura alle carceri, dal
museo all’agriturismo Casci-
na Valentino, dove l’ar t is t a
cremasca Simona Moroni,
che studia e lavora nel mon-

do della moda milanese, le
ha donato una tela di sua
creazione, denominata «Lo-
lita». Prima della cena c’è
stato tempo per una visita
a l l’impianto a biogas e all’al -
levamento dell’o m on ima
azienda ma il momento più
significativo della parentesi
pizzighettonese l’ex atleta
l’ha vissuto alla Latteria, nel
quartier generale di via
Montegrappa, dove ha sco-
perto un mondo, quella della

produzione, lavorazione e
conservazione dei formaggi,
che a Cuba non è esattamen-
te di casa. Non senza curio-
sità e stupore, Quirot ha pre-
so visione di una realtà che
non conosceva, ponendo di-
verse domande al presidente
Enrico Agazzi, al vice Ni c ol a
Dadda , al direttore Mar co
Culatina e al vice sindaco
Marco Boccoli e, chissà,
aprendo un ponte verso pos-
sibili, interessanti, orizzonti

commerciali per la storica
cooperativa locale.
La giornata ‘p adana’ d e l l’ex
campionessa si è poi conclu-
sa con  una cena a  base  di
prodotti tipici all’az ienda
agricola di Cascina San Giu-
liano di Ferie, ospite della fa-
miglia Anselmi.
Tra l’altro prima di conge-
darsi Quirot ha lasciato in-
tendere che il suo «arrive-
derci» potrebbe concretiz-
zarsi a breve: in autunno, in-

fatti, dovrebbe tornare a
Crema, città ormai gemellata
idealmente con Cuba, per
correre la maratonina. Sì,
perché al di là degli incarichi
di rappresentanza e ammi-
nistrativi svolti in passato (è
stata anche sindaco), Ana
Fidelia non ha mai smesso di
allenarsi.  Una passione,
quella per il mezzofondo,
che non si è mai arrestata,
nemmeno di fronte alle
drammatiche conseguenze

di un incendio che che le ha
bruciato un terzo del corpo.
Due volte campionessa iri-
data e splendido argento ai
Giochi olimpici di Atlanta
1996 nel doppio giro di pista,
Ana è stata anche votata
atleta mondiale dell'anno
1989, e il suo ritratto è en-
trato così di diritto nella gal-
leria delle grandi personalità
cubane nel Salon de la Fama
dell ' Av ana.
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Persico Dosimo Emozioni in musica nel parco
Bambini protagonisti, genitori entusiasti
n PERSICO DOSIMO I bambini
che hanno partecipato alle atti-
vità di «Incroci ritmici» (nel la
foto ) proposte dall’Unione del
Delmona hanno realizzato una
bellissima serata all’ins egna
della musica, delle risate e del
divertimento, «La festa della
Musica». Nel parco di Persichel-
lo grandi emozioni per gli spet-
tatori. Le sette note come lin-
guaggio universale, in queste
due settimane, hanno permesso
di creare legami, intrecciare
esperienze ed essere il filo con-
duttore di un’avventura unica.

La partecipazione entusiasta dei
bambini e i riscontri positivi dei
genitori sono stati la riprova che
le attività hanno colpito nel se-
gno. «Un grande ringraziamen-
to alla bravissima Lidia Bianchi,
agli insegnanti che hanno colla-
borato, i maestri e i musicisti
della Junion Band, i volontari e
tutti coloro che ogni giorno han-
no progettato le attività di musi-
ca, affinché ogni momento fosse
programmato per svolgere una
attività divertente ma anche
formativa e soprattutto calibra-
ta alle età dei bambini».

Con l’auto contro palo della luce
Cas t elleo n e , ferito 23enne a pochi metri dal semaforo di viale Santuario

L’auto del giovane conducente finita contro un pilone

n CAST ELLEON E Perde il
c o n t r o l l o  d e l l’ a u t o  e s i
schianta frontalmente contro
un palo della pubblica illumi-
nazione. L’incidente si è ve-
rificato ieri sera intorno alle
21.20 in via Quadelle, a pochi
metri dal semaforo all’incr o -
cio con viale Santuario. Ferito
un 23enne, in viaggio da solo.
Dopo lo spavento iniziale (il
118 è intervenuto in regime di
codice rosso, quindi con la

massima urgenza) le condi-
zioni del conducente sono
valutate con una prognosi
mediamente critica: nell’im -
patto contro il pilastro in ce-
mento armato ha riportato
diverse ferite, tra cui anche
un taglio, ma nessuna lesione
apparentemente grave. Soc-
corso da un equipaggio della
Croce Verde di Castelleone, è
stato trasportato per accerta-
menti all’ospedale di Crema.

Cause e responsabilità del-
l’incidente sono ora al vaglio
dei carabinieri di Castelleone,
intervenuti per i rilievi. Il
23enne, stando a quanto si è
appreso, non risiederebbe nel
borgo e avrebbe fatto tutto da
solo, perdendo autonoma-
mente il controllo della pro-
pria Ford, la cui parte ante-
riore è andata completamen-
te distrutta: due le ipotesi, o
un momento di distrazione

oppure la curva dell’incr ocio
affrontata in modo un po’
troppo ottimistico.
Sulla scena dell’incidente è
intervenuta anche una squa-
dra dei vigili del fuoco di Cre-
ma per mettere in sicurezza
la zona e verificare che non
sussistessero pericoli di pos-
sibili incendi, vista la violen-
za dell’impatto contro il tra-
l i c c i o.
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